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IL 14 OTTOBRE sarà «la giornata della buo-

na politica», dice Maurizio Migliavacca, uno

dei tre coordinatori dell’Ulivo. E però la buo-

na politica costa: i tesorieri di Ds e Margheri-

ta hanno stimato che

le primarie per eleg-

gere il segretario del

Partito democratico

e i membri dell’assemblea costi-
tuente costeranno due milioni
di euro. Gli organizzatori conta-
nodicoprire interamente lespe-
se con i contributi che verranno
versati dai partecipanti, nono-
stante sia statoalla finedecisodi
abbassaredacinque auneuro la
quota per votare. La scommessa
è infatti tuttasull’ampiaaffluen-
za di cittadini ai seggi, la secon-
dadomenicad’ottobre (nonché
sul fatto che non tutti verseran-
nolaciframinima...). Pergaran-
tire una risposta all’altezza della
sperata domanda di partecipa-
zione, verranno allestiti in tutta
Italia più di diecimila seggi: uno
inognicomuneequalchecenti-
naio (a Roma dovrebbero essere
300) nelle città più grandi. Una
macchinache per essere portata
al traguardo necessiterà di circa
70mila volontari. E che per par-
tirenellemigliori condizionipo-
trà contare su una campagna di
comunicazione (costo all’incir-
ca di 650 mila euro) fatta di ma-
nifesti,volantini, spot radiofoni-
ci e numero verde (800231506)
e sito internet (www.partitode-
mocratico.it) a cui rivolgersi per
saperequalè il seggioacuianda-
re a votare.
Per essere sicuri che nessuno si
presenti in più seggi, spiega in-
fatti ilpresidentedell’Ufficio tec-
nico Nico Stumpo, è stato deci-
soche sipotrà votare solo dietro
presentazione di certificato di

identità e tessera elettorale, e in
ununicoseggio, a secondadella
residenza.Aciascunpartecipan-
te verrà consegnata una sorta di
ricevuta in cui si segnerà l’im-
porto del contributo versato e
in cui si specifica che si prende
parte alla fase costituente del
Pd.«Perunaquestioneditraspa-
renza», spiega circa il primo

punto Stumpo. «Per rendere
chiaro che non è un’iscrizione
al partito», sottolinea circa il se-
condo punto Mario Barbi, coor-
dinatore prodiano dell’Ulivo.
Lo slogan che apparirà su mani-
festievolanti è:«Sonodemocra-
tico,perciòdecidoio».«Unoslo-
ganeloquenteperchémette l’ac-
cento sulla sovranità dei cittadi-

ni», dice Migliavacca. «Alla crisi
della politica e all’antipolitica si
risponde con la buona politi-
ca». E a scanso di equivoci Barbi
sottolineache«nonlo facciamo
per rispondere a Grillo o a chi
per lui, ma per rispondere alle
domande della gente, anche
quella che scrive sul suo blog».
Un po’ per scaramanzia, un po’

per altri motivi, non si fanno
previsioni sul numero dei parte-
cipanti. «Laplateaèsconosciuta
- fanotare AntonelloSoro, coor-
dinatore diellino dell’Ulivo - ci
aspettiamo da 100, 200mila fi-
no a 1, 2 milioni di persone».
I seggi rimarranno aperti dalle 7
alle 22, proprio come per una
normale giornata elettorale. E

anche le schede saranno in tut-
to simili a quelle utilizzate per
votare alla Camera e al Senato,
anche nei colori: celeste quella
per eleggere segretario e mem-
bri dell’assemblea costituente
nazionale, grigiaper segretario e
membri delle assemblee regio-
nali.
 s.c.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL TERMINE per la presen-

tazione delle liste per le can-

didature alla costituente na-

zionale del Pd scadranno il

22. A tre giorni da quella da-

ta emergono però diverse

certezze e alcune preoccupazioni
sulle liste che correranno per con-
tendersi i 2400 posti della costi-
tuente nazionale. Veltroni ne ha a
disposizionetre: laprimapiù istitu-
zionale, legata alla struttura Ds e
Dl, lasecondaimprontatasui tre te-
mi «Ambiente, Innovazione e La-
voro», e la terza connotata «A Sini-
stra». Una ciascuno, invece, le liste
nazionali per Rosy Bindi, Enrico
Letta, Mario Adinolfi, Jacopo Ga-
vazzoli Schettini e Piergiorgio
Gawronski.
Veltronièinveritàquellochesitro-
va davanti il compito politicamen-
tepiùdelicato.Pertreordinidimo-
tivi. Il primo è tecnico: avendo tre
liste a disposizione deve fare atten-
zione a non disperdere il proprio
consenso in liste che non promet-
tano di arrivare all’elezione di uno
o più candidati per collegio. Que-
sto perché ilmeccanismo dielezio-
ne fa sì che alla fine saranno i dele-
gati eletti, e non i voti ricevuti, ad
acclamare il vincitore. D’altro can-

to le tre liste del sindaco di Roma
non servono solo allo scopo di far-
lo eleggere con un consenso am-
pio conservando anche la ricchez-
za delle componenti preesistenti,
quantoaquellodiallargare laparte-
cipazione. Come spiegano Sergio
Gentili e Marco Pacciotti della lista
«A sinistra», «le primarie si vinco-
no se si riescono acoinvolgere i cit-
tadini», con il secondo che sottoli-
nea: «Chi si ricorda oggi della per-
centuale con cui vinse Prodi? O di
quanti fossero allora i candidati?».
Eccoquindicheleduelistepiùcon-
notate dal punto di vista program-
matico dovranno muoversi con
un’attenzione duplice, alla parteci-
pazioneeallamatematica.Perque-
st’ultima ragione per adesso lo
schema delle liste di supporto pre-
vede di evitare le regioni in cui so-
noingiocopochiseggi (Valled’Ao-
sta, Trentino, Friuli, Molise), e pro-
vare alcuni apparentamenti. Per
adesso «Ambiente, Innovazione e
Lavoro» e «A Sinistra» potrebbero
correre in una lista comune in
Lombardia, Piemonte 2 e Puglia.
Ma, come spiega Renzo Innocenti,
la partita resta aperta.
In una riunione con i coordinatori
regionali de «La Nuova Stagione»,
tenuta lunedì a Roma, Walter Vel-
troni e Goffredo Bettini hanno vo-
luto chiarire il terzo punto della
questione, il rapporto tra il corpo

dei partiti e l’apertura alla «novi-
tà». Il metodo scelto è quello di
una truppa di circa 500 esponenti
della «società civile» e dei partiti
scelti dal centro (in raccordo con i
coordinatoriregionali)chedovran-
no,paroladel senatoreulivista,«at-
terrare con cura sui territori». Vale
adireesserecandidati inprimaose-
conda posizione di lista e avere
quindi lemiglioripossibilitàdiesse-
re eletti. Il sistema elettorale delle
primariepurpotendocontare suli-
ste bloccate, non ha infatti «collegi
blindati». Questa «precarizzazio-
ne»degliesponentipolitici creape-
rò, in questa fase di composizione
delle liste, una doppia competizio-
ne centro-periferia ed eletti-società
civile. È questo ilpuntoche Sandra
Bonsanti, coordinatrice delle liste
per la Toscana, ha posto con forza
alla riunione di lunedì, uscendone
però confortata. Il principio delle
«novità» in cima di lista è stato ap-
provato. Contenta dell’abbondan-
za appare anche la coordinatrice
dell’Emilia Romagna Livia Zacca-
gnini: «Il nostro è un ruolo di ga-
ranzia. La ricchezza di soluzioni è
un buon segnale per la nascita di
questo partito». Vinicio Peluffo ri-
tiene si possa trovare un «sincro-
no»traesponentidellacultura,del-
l’arte,dell’associazionismoeil terri-
torio in cui sono nati, o lavorano.
Insomma nessuno sarà proiettato
inunluogononsuo.Altrecandida-
ture. Per la lista «A Sinistra», Vin-

cenzo Vita, Massimo Brutti, Livia
Turco,DaciaMarainiedEttoreSco-
la dovrebbero correre su Roma. Fu-
rio Colombo potrebbe concorrere
a Firenze come a Milano. Beppe
Giulietti in una metropoli. A Tori-
no ci sarà il matematico Piergior-
gio Orifreddi. Nel capoluogo pie-
montese correranno anche Piero
Fassinoe ilministroCesareDamia-
no, quest’ultimo per la lista «Inno-
vazione». Quest’ultima schiera tra
gli altri Giovanna Melandri (a Ro-
ma),LuigiNicolais (aNapoli),Tizia-
no Treu (Veneto), Andrea Ranieri
(in Liguria). Per Letta, che avrà in
squadra molti giovani e diversi
esponenti dei territori, Umberto
Ranieri corre a Napoli, il ministro
Paolo De Castro a Brindisi, il sotto-
segretario Marco Stradiotto in Ve-
neto, il senatore Giannicola Sinisi
in Puglia. A Bari ci sarà Francesco
Boccia.ABolognailprofessoreGia-
como Vaciago. Rosy Bindi, confor-
tata dalle oltre 15mila persone che
sono andate a votare le «primarie
delle primarie» in tante città d’Ita-
lia, èallepreseconiconteggiemer-
sida quella consultazione. Di certo
si sache a Milanosaranno capilista
Gad Lerner, l’editore Rosellina Ar-
chinto, la manager Eni Sabina Rat-
ti (in Profumo), la direttrice della
CasadellaCaritàMariaGraziaGui-
da, Nando Dalla Chiesa, il profes-
sor Gregorio Gitti, il consigliere co-
munaleMarcoGranelli e ildeputa-
to Roberto Zaccaria.

Le schede: celeste quella per eleggere segretario
e membri dell’assemblea costituente nazionale,

grigia per segretario e membri delle assemblee regionali

Resta l’obolo minimo di un euro per votare
Una campagna di comunicazione

che costerà all’incirca 650 mila euro

Due milioni di euro per fare le primarie
Tanto costerà il 14 ottobre al Pd. Diecimila seggi, settantamila volontari. Si vota dalle 7 alle 22
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IL PARTITO DEMOCRATICO
LE PRIMARIE

Per Veltroni la carica dei cinquecento
Arrivano i nomi dal «centro» e nei collegi è subito bagarre
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